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a coda di ovvia polemica che seguirà alla pub-
blicazione delle foto scattate nella dimora pri-
vata di Silvio Berlusconi chiude l’ultimo giorno
di campagna elettorale per le elezioni europee e
un nutrito pacchetto di elezioni amministrative.

L’ennesima polarizzazione attorno alla figura del premier di
dichiarazioni (sono migliaia, quelle battute dalle agenzie),
prese di posizione, scaramucce e attacchi all’arma bianca,
ha di fatto coperto ogni residua speranza che in questi
giorni si dedicasse un po’ di spazio e di attenzione all’ori-
ginale materia del contendere, ovvero il futuro dell’Europa
come potenza mondiale e il ruolo dell’Italia in questo
scenario. Noi italiani, che siamo abituati a considerare
anche la politica internazionale come una semplice proie-
zione del conflitto politico domestico, siamo riusciti a dare
il meglio in quest’ultimo mese, grazie soprattutto (ma non
solo) alla pervicacia con cui un gruppo editoriale ha deciso
di dichiarare guerra al presidente del Consiglio non sul
piano politico ma su quello dei riflessi pubblici della sua
vita privata. Che sia una scelta giornalisticamente corag-
giosa o l’impiego di un’arma impropria di propaganda, lo si
vedrà, ma certo il polverone e i cumuli di caligine gettati
addosso all’Italia, che x nonostante i suoi oppositori fin-
gano di non capirlo x all’estero è rappresentata soprattutto
da Berlusconi, non sono una buona cartolina pubblicitaria
consegnata ai media globali. Che resta, alloraÇ Resta che
queste elezioni hanno tre possibili chiavi di letturac la
prima, la più nobile, quella del confronto europeo, è stata
accantonata ingloriosamente. La seconda, quella della po-
larizzazione attorno a Berlusconi, ha occupato gran parte
delle attenzioni e delle pruderie. La terza, quella degli
effetti che il risultato delle urne produrrà negli schie-
ramenti politici, è ancora da decifrare. Nel centrodestra si
gioca una partita tra Popolo della Libertà e Lega Nord su
diversi piani contemporaneamente, dalle future candida-
ture nel Lombardo-Veneto alle nomine Rai. È evidente che
un eventuale sorpasso della Lega nel Veneto, ad esempio,
sarà valutato dalla Lega come un’ipoteca sul prossimo
presidente della Regione. Nel centrosinistra, il Partito de-
mocratico gioca la sfida della sopravvivenza sul 25¾ e fa i
conti con la probabile ascesa del partito personale di Di
Pietro. Alla fine, è questo ciò che conta di una brutta,
bruttissima campagna elettorale.
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ara maestra-unica,
sono raquanto tri-
ste che sippia
quasi finita la
scuolav come fa-

rò stare tre mesi sensa scal-
dare questa careggaÇ (Speria-
mo ca-regga fino la fine
del’estate{) �o già le lagreme,
e credo che concludarò sto te-
ma co dificoltà. &gnimodo so
già come impegnare il tempo{
Come ogni estate potrò alsar-
mi alla matina e vardarmi in
tv programmi culturali come
“I Chips”, “4i Gei Ucher”, “Ei
4im” e “Riptàid”. �ano risco-
missiato anca la Fleccer{ An-
che se a me, più che i pro-
grammi interessano le pubbli-
cità parchè ti fanno vedere un
mondo fantastico che non esi-
ste{ 4ipo, le pubblicità dei de-

tersivi ti insegnano che al
giorno d’oggi è bello onzare{
Inverdegare braghe, maciare
tova�e, spandarsi il cafè sora
la ma�etta sono atività che do-
nano gioia alla mamma delle
pubblicità. Essa ti cava la mal-
lia, entra nel cesso di 80 metri
quadri che pare un apparta-
mento, e li si mete sul ma-
stello e col detersivo lava tut-
to{ Casa mia, invezze, è 70
metri quadrati in tuto{ E se
mi onzo mia mama il deter-
sivo me lo fa trincare{ Nella
vita reale il bimbo onto (tipo
me) riva casa sperando di non
ciapparsi parolev nela pub-
blicità entrano casa tuti con-
tenti dicendoc “Cara madre ti
comunico, per la tua imensa
gioia, che è ora di doparare il
tuo amato detersivo poichè
pocansi, rabaltandomi in me-
so al prato, ho tinto di verde i
pantaloni nuovi di festa”. Par
no parlare dei pavimenti{ La
pubblicità ti insegna che an-
dare arare i campi e dopo en-

trare in casa co scarpe alte tre
metri pal fango va benissimo{
Cos� il popà della pubblicità
tira fuori il scopettone, butta
un goccio di detersivo nel sec-
chio e lava in tera co gioia{ E
tuto diventa brillante{ Se suc-
cede a me, mio popà l’unica
cosa che fa brillare è l’ordigno
che mi mette sotto la caregga{
(Speriamo ca-regga a un im-
patto del genere{ No ho tanta
fantasia, perdoni{). Ma a volte
anca la pubblicità esagera con
la finsione{ D’estate c’è sem-
pre lo spot indove un muraro
col martéo pneumatico spacca
la strada. A un certo punto è
sofferente par via del sole...
riva una femmena belissima
che gli porta una buttiglia di
the e lui, tutto contento, la
beve. Falsi{ Quando gheto vi-
sto un muraro bere el theÇ{Ç
Sappiamo tuti che i murari
par rifugiarsi dal calore sfrut-
tano l’ombrav sopratuto l’om-
bra del bar{
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uno spaccato interes-
sante quello che viene
delineato dal I=j Rap-

porto nazionale sulla condi-
zione dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, curato dall’Eurispes.
Fra i molti dati, mette in luce
come le nuove generazioni
siano estremamente compe-
tenti nell’uso delle tecnologiec
il 73,4¾ dei bambini fra i 7 e
gli 11 anni, possiede un com-
puter, di questi il 56,3¾ si
connette ad Internet, mentre

il 58,6¾ possiede un telefono
cellulare. Nella fascia di età 12
-19 anni, si alza al 93¾ la per-
centuale di chi possiede un
computer, a 81,9¾ quella di
coloro che navigano in Rete e,
a 96,2¾, quella relativa al pos-
sesso del cellulare. Il dato che
maggiormente colpisce è quel-
lo relativo alla centralità as-
sunta da questo ultimo mezzo
di comunicazione nella vita
quotidianac se il 31¾ degli
adolescenti lo utilizza fino ad
1 ora al giorno, ben il 30,8¾
se ne serve per più di 4 ore.
Anche rispetto ai comporta-
menti relativi all’uso di alcool,
emergono informazioni preoc-
cupantic fra gli 11 e i 14 anni

risulta che 45,7¾ abbia bevuto
il primo bicchiere di vino, il
24,8¾ dopo i 15 anni e, solo il
5,5¾, dichiara di non aver mai
bevuto alcolici. A fronte del
fatto che queste nuove gene-
razioni sembrano preferire
un’esperienza esistenziale,
mediata dalle tecnologie o, in
casi più drammatici, dalle so-
stanze, piuttosto che confron-
tarsi con la vita reale, il mon-
do degli adulti appare assente
o con una presenza poco in-
cisiva. Lo sforzo cui siamo
chiamati è di non demoniz-
zare la tecnologia, ma inse-
gnare ad usarla in modo cri-
tico.
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